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Manifestazioni al 
centro 
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il metallurgici han
no obbligato il go
verno a concedere 
iun aumento sala

riale del 20% 
- • • • . : J - M 

Lettere dalla Spagna ci in
formano che il 16 settembre 
ìanno avuto luogo a Madrid 
lue grandi manifestazioni di 
ìetallurgici, in seguito alle 

juali il governo è stato co
stretto ad aumentare i salari 
|el 20 per cento, accogliendo 

richiesta degli operai. Cen-
)dieci persone, arrestate du. 
mte le dimostrazioni e gli 
:ontri con la polizia, sono 

frtate rilasciate il giorno 
|opo, nel timore che i lavo-
Jtori organizzassero nuove 

proteste di strada e scioperi 
Le due manifestazioni li a il

io avuto luogo davanti a ' 
Sindacato provinciale del 
ìetallo, avenida José Anto

nio 69, • e davanti alla sede 
iella Delegazione nazionale 
lei sindacato, in Paseo del 
frado. Vi hanno partecipato 
jecine di migliaia di 'metal-
ìrgici, edili, impiegati,- ra

gazze, madri di famiglia e 
imbini. 
Il vice segretario -nazionale 

figueras, costretto a «. capeg-
iare> la massa dei manife 
Unti (in realtà organizzati 

fai sindacati clandestini) ha 
ìrcato di frenare il movi 
lento, di disperderlo in va
ie direzioni, e di calmare la 

follerà della folla annunciali-
lo che l'aumento era stato 

incesso prima ancora della 
Irma dell'accordo. Ma è stato 
Ischiuto e coperto d'insulti. 

In Paseo del Prado la poli. 
fia ha bastonato i manife-
tanti, che però hanno rea
gito con durezza. Ci sono 
|tati feriti da ambo le parti. 
Jn ufficiale di polizia'ha mi
nacciato con il revolver un 
gruppo di operai, ma è stato 
lesso in fuga a pugni e a 

Mici- La manifestazione da
manti alla Delegazione nazio-
ìale — la più massiccia e 
grammatica — è durata dal-

19 alle 21. : . . 

Intervista di Kadar a un ì giornale di Amburgo iU}rJ:<if\:M 

;»'•>. f , Y * i1.* 

Non ancora maturo il ritorno 

alla vita libé/v 
X: . ;t : 

Copenaghen tu ('• 

Esplode il 

COPENAGHEN, 26. 
Due serbatoi dT gas della 

capacità di .127 mila metri 
cubi ciascuno sono esplosi a 
Valby, importante centro In* 
dustriale a pochi chilometri 
da Copenaghen. Nell'Immane 
rogo seguito all'esplosione 
sono morte quattro persone e 
pjù di 200 sono rimasta feri
te. La deflagrazione è stata 
chiaramente avvertita fin nel 
centro di Copenaghen. I vi-
gili del fuoco hanno lavora
to per ore per circoscriverà 

e spegnere le fiamme, che 
minacciavano di estendersi 
ad altri depositi di gas. La 
zona è stata fatta comple
tamente evacuare dalla po
lizia. Centinaia di famiglie 
sono rimaste senza tetto: 
molti stabili sono gravemen
te lesionati, non rimane al
tro che demolirli del tutto. 

L'esplosione è avvenuta 
atte 9,40 di questa mattina. 
Le cause non sono state an
cora accertate. Enormi pez
zi del serbatoio sono volati 

a centinaia di metri di di
stanza. I n vetri hanno tre
mato nel ' raggio di decine 
di chilometri e sono andati 
in frantumi entro alcune cen
tinaia di metri dai serbatoi 
esplosi. . 

Decine di auto del vigili 
del fuoco sono giunte sul 
posto ed è iniziata subito la 
difficile lotta con il fuoco, 
mentre I feriti venivano ada
giati sulle autoambulanze e 
trasportati in ospedale. La 

zona era completamente co
perta da una fitta nuvola di 
fumo. 

Circa : venti minuti dopo 
l'arrivo dei vig i l i -del fuo
co, una nuova esplosione, 
fortunatamente più debole 
della prima, ha lacerato 
l'aria: le fiamme avevano 
raggiunto un altro deposito, 
incendiandolo. L'opera di re
cupero delle vittime è stata 
particolarmente difficile. 

Nella telefoto: Una visione 
del luogo dell'esplosione. . 

Il cardinale rimarrà ancora per 
qualche tempo dove si trova 
Ribadito il principio di autono
mia di ciascun partito comunista 

AMBURGO, 26 
In una intervista al periodi

co tedesco occidentale « Welt 
am Sonntag », il primo mini
stro ungherese Janos Kadar 
ha dichiarato che il cardinale 
Joseph MindS7enty rimarrà 
nel suo attuale rifugio, presso 
la legazione americana a Bu
dapest ancora per qualche 
tempo. ... 

Mindszenty — ha detto Ka
dar — rimarrà dove si trova 
attualmente molto più a lun
go di poche settimane soltan
to. Il leader ungherese ha 
spiegato che la sua dichiara-
sione si riferiva alle notizie 
di stampa diffuse recentemen
te, secondo le quali a Mind
szenty sarebbe consentito di 
lasciare la legazione ameri
cana entro qualche settimana. 

« Il caso Mindszenty — ha 
affermato Kadar — è in un 
certo senso un problema del
la guerra fredda. Noi siamo 
pronti a rimuoverlo come pro
blema della guerra fredda. 
ma in nessun caso per con
sentire il proseguimento della 
guerra • fredda. Noi non am
metteremo mai che Mindszen
ty lasci la sua residenza at
tuale come un vincitore e con 
le bandiere al vento >. 

Le voci di una imminente 
liberazione di Mindszenty era
no state alimentate dall'accor
do firmato recentemente tra 
il Vaticano e il governo un
gherese, ma lo stesso Vatica
no aveva precisato che l'ac
cordo non avrebbe influito 
immediatamente sulla sorte 
del cardinale. 

Passando a parlare di que
stioni relative al partito. Ka
dar ha detto: < L'Internaziu 
naie comunista non esiste più. 
E' per questo che ogni parti
to comunista ha il diritto di 
prendere decisioni • autonome 
sui problemi interni ed ester
ni e di assumere un suo at
teggiamento Indipendente su 
questi problemi ». 

Quanto al contrasto clno-so-
vietico ' Kadar ha dichiarato: 
« Noi riteniamo necessario 
elaborare una piattaforma ac
cettabile per tutti i partiti co
munisti, anche per quello ci
nese, e indipendentemente dal. 
la sua partecipazione o meno 
alla conferenza di Mosca >.' • 

Rivelazioni 

delle Isvestia 

Come avvenne 
la cattura 
di Himmler 

'; " ' •'••'••'' 4 MOSCA, 2G 
Le Isvestia hanno ricevuto 

lettere da molti ex combattenti 
della seconda guerra mondiale. 
i quali affermano che furono 
due prigionieri di guerra so
vietici a consegnare Himmler 
alle autorità britanniche: Vusili 
Gubarev e Ivan Sidorov 

Le Isvestia pubblicano il rac
conto degli avvenimenti che eb 
bero luogo nel maggio del 1945 
a Meinstedt. Gubarov e Sido
rov, che erano stati appena li
berati e si trovavano ad un 
centro di raccolta posto sotto il 
controllo delle truppe britanni
che, si offrirono volontari per 
11 servizio di pattuglia. Alle 9 
del mattino del 21 maggio essi. 
armati di fucile, facevano parte 
di una pattuglia di soldati in-
glesi comandati da un capora
le. Alle 20 di sera gli inglesi 
andarono a bere del caffè, men
tre i soldati sovietici continua
rono a pattugliare la strada. 

A 500 metri dalla strada scor
sero tre tedeschi e li seguirono 
Quando si trovarono a 200 me
tri, Gubarev e Sidorov grida
rono loro di fermarsi. I tede
schi presentarono un documen
to senza alcun timbro. I fermati 
irdossavano impermeabili da 
ufficiali e stivali; uno dei tede
schi. che si scoprì essere Him
mler. portava calzature da ci
vile e un cappello. • •. 

Gubarev, Sidorov e due sol
dati inglesi scortarono i pri
gionieri fino ai campo dove fu
rono consegrati ad un ufficiale 
inglese, un interprete. Due gior
ni dopo Gubarev e Sidorov in
contrarono l'ufficiale inglese, il 
quale disse loro che essi aveva
no preso Himmler. Dopo — dis
se l'inglese — Himmler si è av
velenato. ' : ; ' 
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Il comunicato "ufficiale: uguaglianza • 
rispetto reciproco nel dibattito per 

l'unità del movimento comunista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 2tì 

Il viaggio in Jugoslavia del 
presidente cecoslovacco Novot-
ny si è concluso oggi a Brloni. 
dove ieri l'ospite aveva avuto 
l'ultimo colloquio col presiden
te Tito. Stamane i due presi
denti hanno ricevuto i giorna
listi nella « Villa Bianca « e 
hanno entrambi sottolineato la 
importanza della visita. 

Tito e Novotny hanno fir
mato una dichiarazione con
giunta. In essa si dice che i 
colloqui si sono svolti in un 
clima di sincera amicizia, sui 
rapporti tra i due paesi e sulla 
situazione internazionale corno 
pure sui problemi attuali del 
movimento operaio internazio
nale. 

A proposito della situazione 
internazionale, la dichiarazio
ne parla di un'identità di ve
dute sulle questioni più impor
tanti. Il documento, dopo ave
re messo in risalto che la po
litica di coesistenza pacifica at
tiva sta diventando una neces
sità obiettiva del mondo mo
derno afferma che si debbono 
compiere nuovi passi per rag
giungere un accordo per il di
sarmo generale e completo. 

Ciò potrebbe essere facilitato 
dalla creazione di zone disato
mizzate nell'Europa centrale e 
dal divieto della diffusione del
le armi nucleari. L'accordo di 
Mosca, firmato da più di cen
to paesi, dimostra in modo con
vincente clie esistono le possi
bilità di risolvere per questa 
via i più importanti problemi 
internazionali. 

La prossima conferenza de; 
paesi • non impegnati al Cairo 
accrescerà le forze attive per 
la pace e il progresso sociale 
La lotta contro il colonialismo 
e il neocolonialismo è -• parte 
inseparabile della politica di 
coesistenza pacifica-. 

Sul movimento operaio • in
ternazionale, • Tito r e Novotn.v 
hanno affermato che l'unità 
di tutte le forze del sociali
smo e il loro, legame con i 
movimenti - di liberazione e 
con tutte le correnti • antim-
perialiste rappresenta la mas
sima esigenza dell'epoca mo
derna. Gli interessi della pa
ce e del socialismo sono indi
visibili e ogni tentativo di se

pararli è dannoso per il mo
vimento operaio internaziona
le. Ogni partito comunista de
ve contribuire a superare la 
difficoltà interne del - movi
mento comunista mondiale e 
al rafforzamento della sua 
unità, sulla base dell'ugua
glianza, del rispetto recipro
co e dell'amichevole scambio 
di opinioni nello spirito dei 
principi del marxismo, dell'In
ternazionalismo proletario e 
di uno sviluppo creativo 

In questo senso sono da 
considerare di grande contri
buto le conclusioni del XX 
congresso del partito comu
nista dell'Unione sovietica. 

I due presidenti hanno sta
bilito, sulla base dell'invito già 
accolto da Tito, che la visita 
del presidente jugoslavo in Ce
coslovacchia abbia luogo nel 
corso dell'anno prossimo. 

Ferdinando Maurino 

Rilievo in 
Jugoslavia 
all'articolo 

di G.C. Paletta 
su « Rinascita » 

BELGRADO, 26. 
L'articolo del compagno 

Giancarlo Pajetta sulle posi
zioni dei comunisti cinesi 
pubblicato nell'ultimo nume
ro di « Rinascita ». è stato 
riportato ampiamente oggi dai 
quotidiani della capitale jugo. 
slava. La • Borba • gli dedi
ca, su tre colonne, una corri
spondenza da Roma, dal ti
tolo « Le due verità cinesi », 
con una foto del compagno 
Pajetta. Anche ' « Politika » 
sotto il titolo « Pajetta criti
ca severamente la direziono 
del Partito comunista cinese». 

fiubblica un riassunto, con 
arghc citazioni, del suo cor

rispondente da Roma. Le cor
rispondenze da Roma sull'ar
ticolo di Pajetta ed i riassun
ti sono stati pubblicati anche 
dai quotidiani delle capitali 
delle singole Repubbliche. 

La garanzia di due RE: -, 

Il RE PISELLO e il RE del CUOCHI. 
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Servite;in tavola un bel piatto di "PISELLI 
CIRIO del BUONGUSTAIO" Vostro marito 
sarà contento. 
I "PISELLI CIRIO del BUONGUSTAIO" sono 
i preferiti come contorno alle pietanze più 
fini e prelibate. 
Questi piselli già pronti, teneri, dolci, non 
richiedono né aggiunta di sale né cottura. 

Basta scaldarli e utilizzare il succo che la 
scatola contiene. , ' 
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Quale economia di tempo e di 
denaro. 
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CIRIO: quindici stabilimenti dal nord af sud 
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CIRIO: oltre mezzo secolo,di attività e di esperienza 
nel campò delle! consèrve 'alimentari. is» * < « . " * •V'i-u- 1. *.-,,-* 


